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INTRODUZIONE - Per completare gli studi faunistici finalizzati anche 
all'ottimizzazione gestionale dell'area protetta (istituita dalla Regione 
Lombardia nel 1985) e all'incremento dei luoghi noti a livello araneologico 
nell'Appennino Settentrionale e Centrale, sono state eseguite indagini 
sulle specie di Ragni presenti nella Riserva naturale biogenetica " Monte 
d'Alpe" (Comune di Menconico, Appennino Ligure, provincia di Pavia). 


Dagli studi, in parte finalizzati a rilevare gli effetti di un incendio 
che aveva interesssato l'area nel febbraio 1990 (PARODI, 1992; GROPPALI, 
PRIANO, PARODI MALVINO, BROZZONI & PESARINI, in litt.) e delle popo- 
lazioni di Formica lugubris Zett. - trapiantate per scopi di controllo 
biologico su fitotagi - nei confronti dei Ragni (BROZZONI, 1995; GROPPALI, 
PRIANO & PESARINI, 1993), è derivato un elenco faunistico sufficiente- 
mente completo, che riguarda un'area e un tratto appenninico ancora 
virtualmente sconosciuti a livello araneologico. 


MATERIALI E METODI - Le raccolte, eseguite nel corso del 1991 (24, 
30-VII, 29-IX) e del 1992 (10-VI, 21-VII, 6-VIII, 10-IX, 1-X), sono 
state effettuate con i metodi dell'araneologia classica: a vista, anche con 
il ricorso all'aspiratore e con particolare attenzione alle specie lapidicole 
rinvenute rivoltando i sassi, con retino da sfalcio nei popolamenti erbacei, 
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con ombrello entomologico per l'esame di fronde di alberi e arbusti, 
con vaglio entomologico per la lettiera, con trappole a caduta (JONES- 
WALTERS, 1989). 


I circa 1.120 esemplari trovati sono stati conservati in alcool al 
75% fino al loro studio tassonomico. 


RISULTATI - Aree-campione di 9 mq e loro Ragni. Appunti ecologici. 


Sono stati studiati in dettaglio alcuni punti giudicati rappresenta- 
tivi dei popolamenti arboreo-arbustivi non danneggiati dal fuoco, in- 
dividuando tre aree-campione di 9 mq, e raccogliendovi a vista tutte 
le specie di Ragni osservabili oppure sfalciandovi con cura le erbe. Tale 
metodologia speditiva, che permette anche di effettuare valutazioni 
numeriche, è stata collaudata con validi risultati in numerose zone 
italiane ed estere (GROPPALI e PRIANO, in litt.), dopo essere stata descrit- 
ta come accettabile da CANARD (1981). 


Le tre aree di 9 mq studiate (con alcune caratteristiche ambientali 
di interesse araneologico indicate con +++ per la massima presenza e 
--- per la minima, con tutte le eventuali possibilità intermedie) sono le 
seguenti: 


1) PINETA INTERNA FITTA (1.220 m.s.l.m.) = pineta mista di pino 
nero, Pinus nigra Arnold, alto 9 m e pino silvestre, Pinus sylvestris L., 
alto 5 m, con copertura erbacea piuttosto ricca e piccoli esemplari di 
rosa selvatica, Rosa canina L.. Nell'area è presente un tronco caduto 
parzialmente combusto, in quanto il fuoco del febbraio 1990 è passato 
velocemente senza intaccare gli alberi vivi presenti. La presenza di un 
formicaio di Formica lugubris Zett. (Hymenoptera, Formicidae) costi- 
tuisce un fattore di probabile riduzione di parte delle popolazioni 
araneologiche nell'area circostante, in quanto svariati Ragni, soprattut- 
to terricoli, vengono predati negli immediati dintorni dell'acervo 
(GROPPALI, PESARINI & PRIANO, 1993; BRUNING, 1991, per un'altra spe- 
cie del gruppo Formica rufa). 

Sassi al suolo ---, ceppi di alberi, cortecce sollevate e legni cavi 
+--, lettiera +--, erbe +++. 

I Ragni trovati il 6-VIII-1992 sono: 16 Bolyphantes luteolus (Black.) 
1399 e3 306,7 Linyphia triangularis (Cl.) 1 d e 6 juv., 5 Linyphia 
bortensis Sund. 3 juv., 1 9 e1 6,3 Clubiona corticalis (Walck.) 2 9 
juv. e 1 d juv., 2 Araneus sp. juv., 1 Segestria bavarica C.L.K. d, 1 
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Metellina segmentata (Cl.) juv., 1 Theridion sisyphium (Cl) 9. 


2) PINETA INTERNA RADA (1.170 m.s.l.m.) = i pini neri, Pinus nigra 
Arnold, dominanti, sono alti in media 10 m, la copertura erbacea del 
terreno è molto ricca e sono presenti noccioli, Corylus avellana L. e 
alcune rose selvatiche, Rosa canina L.. 


Sassi al suolo +--, ceppi di alberi, cortecce sollevate e legni cavi 
+--, lettiera +--, erbe +++. 


I Ragni trovati il 6-VIII-1992 sono: 3 Bolyphantes alticeps (Sund.) 
2 29 el 6,2 Amaurobius sp. juv., 2 Araneus sp. juv., 2 Linyphia 
bortensis Sund. 9 9, 2 Linyphia triangularis (Cl.) 8, 1 Zelotes sp. juv., 
1 Clubiona terrestris West. 9, 1 Philodromus sp. juv., 1 Salticus sp. juv., 
1 Heliophanus sp. juv., 1 Marpissa nivoyi (Lucas) d, 1 Enoplognatha 
ovata (CL) 9,1 Lepthyphantes tenuis (Black.) juv. 


3) ARBUSTETO ISOLATO NEL PRATO (1.220 m.s.l.m.) = fitto nucleo di 
cespugli, circondato dal prato-pascolo sommitale di Monte d'Alpe, 
dominato dal nocciolo, Corylus avellana L., con abbondante presenza 
- di ginepro, Juniperus communis L. e alcuni esemplari di rosa selvatica, 
Rosa canina L.; la copertura erbacea è piuttosto scarsa. 

Sassi al suolo ---, ceppi di alberi, cortecce sollevate e legni cavi 
---, lettiera ++-, erbe +--. 

I Ragni trovati il 10-IX-1992 sono: 11 Metellina segmentata (Cl.) 
9 9,2 Araneus diadematus Cl. 9, 1 Xysticus lanio C.L.K. 9, 1 Zygiella 
atrica (C.L.K.) 8,1 Lepthiphantes tenuis (Black.) 9. 

Tali dati permettono di effettuare alcune valutazioni ecologiche, 
adottando gli indici pià impiegati per lo studio dei parametri di comu- 
nità (Shannon-Weaver per la diversità specifica ed Evenness per 
l'equiripartizione, secondo Krebs, 1989). 

Gli indici ottenuti sono i seguenti per le diverse aree studiate 


(1 - Pineta fitta, 2 - Pineta rada, 3 - Arbusteto isolato nel prato): 


Aree-campione 1 2 3 
Diversità specifica 2,902 4,131 2.225 
Equiripartizione 0,45 0,61 0,55 


Numero di specie 8 15 7 


612 R. GROPPALI, M. PRIANO, M. BROZZONI, E. PARODI MALVINO, C. PESARINI 

In questo modo è facile rilevare che l'area più ricca ed quilibrata 
nel suo popolamento araneologico è quella costituita dalla pineta rada, 
nella quale si trova infatti la massima varietà ambientale, con alberi, 
arbusti e fitte erbe, oltre ad alcuni elementi essenziali nel determinare 
la presenza di svariate specie di Ragni, come ceppi di alberi e accumuli 
di rami accatastati. 


OSSERVAZIONI COMPARATIVE SUI METODI DI RACCOLTA IMPIEGATI. 


E' evidente che ogni metodologia di cattura di Ragni è espressa- 
mente rivolta ad alcune specie: è quindi soltanto l'impiego combinato 
di diversi metodi che può permettere di conoscere in modo sufficiente 
le popolazioni araneologiche di un'area. 


Può essere interessante, comunque, osservare quali specie di Ragni 
siano state catturate con l'impiego di un solo metodo di cattura nel- 
l'area oggetto di studio. In particolare, per importanza decrescente e 
con le specie trovate disposte in ordine alfabetico: 


- 20 specie catturate soltanto a vista (con un asterisco * sono 


indicate quelle lapidicole, rinvenute cioè soltanto sollevando sassi) = 
Amaurobius crassipalpis Canestr. & Pavesi*, Amaurobius ferox (Walck.)*, 
Clubiona corticalis (Walck.), Drassodes lapidosus (Walck.)*, Dysdera 
erythrina (Walck.)*, Dysdera ninnii Canestr., Neriene peltata (Wider), 
Pardosa agrestis (West.), Pardosa hortensis (Thorell), Saitis barbipes 
(Simon) *, Segestria bavarica C.L.K., Steatoda bipunctata (L.), Theridion 
impressum L.K., Theridion melanurum Hahn, Theridion sisyphium (Cl.), 
Trochosa ruricola (Degeer)*, Xerolycosa nemoralis (West.), Xysticus lanio 
C.L.K., Zelotes apricorum (L.K.)*, Zygiella atrica (C.L.K.); 


- 18 specie catturate soltanto con il retino da sfalcio = Achaearanea 
lunata (Cl.), Aculepeira ceropegia (Walck.), Anelosimus vittatus (C.L.K.), 
Clubiona neglecta O.P.-Cambr, Cyclosa conica (Pall), Heliophanus 
cupreus (Walck.), Hyposinga sanguinea (C.L.K.), Mangora acalypha 
(Walck.), Maso gallicus Simon, Minicia marginella (Wider), Pachygnatha 
degeeri Sund., Pisaura mirabilis (Cl.), Philodromus cespitum (Walck.), 
Theridion bimaculatum (L.), Theridion varians Hahn, Thomisus onustus 


Walck., Xysticus cristatus (Cl), Xysticus kochii Thorell; 


- 4 specie catturate soltanto con trappole a caduta = Centromerus 
incilium (L.K.), Ozyptila atomaria (Panz.), Pholcus phalangioides 
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(Fuessl.), Zora nemoralis (Black.); 


- 2 specie catturate soltanto con l'ombrello entomologico = Misumena 


vatia (CL), Philodromus praedatus (O.P.-Cambr.); 


- 1 specie catturata soltanto con il vaglio entomologico = Tapinocyba 
insecta (L.K.). 


Dal confronto si può pertanto concludere che il metodo di raccolta 
più produttivo è quello delle catture a vista sollevando sassi e altri 
ripari simili (come cortecce parzialmente staccate dai tronchi): tali 
modalità di prelievo vengono infatti impiegate nell'esplorazione delle 
aree-campione di 9 mq, fornendo quindi risultati complessivamente 
accettabili per indagini speditive. 


LE SPECIE DI RAGNI DI MONTE D'ALPE. 


L'elenco sistematico completo delle almeno 71 specie trovate nell'area 
studiata (v. Tabella) permette di rilevarvi alcune presenze faunistiche 
di elevato interesse. In particolare, anche a dimostrazione delle scarse 
conoscenze pregresse riguardanti tale territorio appenninico, vi sono 
state rinvenute (in ordine alfabetico): 


- 2 specie non ancora descritte per il territorio italiano: 


- Maso gallicus Simon (Linyphiidae), specie paleartica, segnalata in 
Europa occidentale da MAURER & HANGGI (1990) e in particolare nota 
per Francia, Germania, Inghilterra e Svizzera; 


- Philodromus praedatus O.P. - Cambr. (Philodromidae), specie 
paleartica di Dalmazia, Inghilterra, Svizzera e Ungheria; 


- ] specie già segnalata ma senza l'indicazione di località certa: 
Minicia marginella Thorell (Erigonidae), paleartica nota sino ad ora 
solo per l'Alto Adige; 


- 22 specie non ancora descritte per il territorio lombardo: Agroeca 
proxima (O.P.-Cambr.) (Liocranidae), Bolyphantes alticeps (Sund.) 
(Linyphiidae), Bolyphantes luteolus (Black.) (Linyphiidae), Centromerus 
incilium (L.K.) (Linyphiidae), Clubiona corticalis Walck. (Clubionidae), 
Clubiona neglecta O.P. - Cambr. (Clubionidae), Clubiona terrestris West. 
(Clubionidae), Drapetisca socialis (Sund.) (Linyphiidae), Hyctia nivoyi 
(Lucas) (Salticidae), Hyposinga sanguinea (Walck.) (Araneidae), 
Leptyphantes flavipes Black. (Linyphiidae), Leptyphantes tenuis (Black.) 
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(Linyphiidae), Neriene peltata (Wider) (Linyphiidae), Ozyptila atomaria 
(Panz.) (Thomisidae), Pardosa agrestis (West.) (Lycosidae), Pardosa 
þortensis (Thorell) (Lycosidae), Philodromus cespitum  Walck. 
(Philodromidae), Philodromus dispar (Walck.) (Philodromidae), 
Tapinocyba insecta (L.K.) (Linyphiidae), Theridion impressum L.K. 
(Theridiidae), Zelotes apricorum (L.K.) (Gnaphosidae), Zora nemoralis 
(Black.) (Zoridae). 


ConcLusionI - Dallo studio effettuato in un'area protetta 
dell'Appennino Ligure emerge in modo chiaro l'importanza di tali lavori 
in ambiti ancor oggi conosciuti in modo del tutto insufficiente dal 
punto di vista araneologico. Delle 71 specie rinvenute, infatti, due sono 
risultate nuove per l'intero territorio nazionale, una vi ha avuto la 
prima collocazione geografica esatta, e ben 22 sono state descritte per 
la prima volta nella regione di appartenenza (Lombardia). 


Lo studio ha inoltre permesso di confermare ulteriormente la validità 
del metodo da noi proposto di prelievo a vista in aree standard di 9 
mq di superficie, per 1 ora di lavoro. I dati ottenuti in tale modo 
permettono infatti di eseguire anche alcune elaborazioni statistiche e 
di ottenere dati riguardanti i parametri di comunità. 


E' comunque evidente la necessità di completare, anche in questo 
territorio italiano, raccolte sufficienti di materiali, per ottenere una 
visione accettabilmente approfondita riguardo a distribuzione geogra- 
fica, biologia ed ecologia delle specie di Ragni che popolano l'Appennino 
settentrionale. 


Tabella - Elenco sistematico delle 71 specie di Ragni (Araneae) della 
Riserva naturale biogenetica Monte d'Alpe (Appennino Ligure, provin- 
cia di Pavia). 


Amaurobiidae - Amaurobius crassipalpis Canestrini & Pavesi 
Amaurobius ferox (Walckenaer) 


Dysderiidae - Dysdera erythrina (Walckenaer) 
Dysdera ninnii Canestrini 

Segestridae - Segestria bavarica C.L. Koch 

Pholcidae - Pholcus phalangioides (Fuesslin) 


Gnaphosidae - Drassodes lapidosus (Walckenaer) 
Zelotes apricorum (L. Koch) 
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Clubionidae  - 


Liocranidae  - 
Zoridae = 


Thomisidae 


Philodromidae- 


‘Salticidae : 


Lycosidae - 


Pisauridae - 
Agelenidae  - 


Theridiidae  - 


Chetracantium sp. 

Clubiona corticalis (Walckenaer) 
Clubiona neglecta O.P.-Cambridge 
Clubiona terrestris Westring 
Agroeca proxima (O.P.-Cambridge) 
Zora nemoralis (Blackwall) 

Zora spinimana (Sundevall) 
Misumena vatia (Clerck) 

Ozyptila atomaria (Panzer) 
Xysticus cristatus (Clerck) 
Xysticus kochii Thorell 

Xysticus lanio C.L. Koch 
Thomisus onustus Walckenaer 
Philodromus aureolus (Clerck) 
Philodromus cespitum (Walckenaer) 
Philodromus dispar Walckenaer 


Philodromus praedatus O.P.-Cambridge ` 


Tibellus oblongus (Walckenaer) 
Heliophanus cupreus (Walckenaer) 
Icius sp. - 

Marpissa nivoyi (Lucas) 

Saitis barbipes (Simon) 

Salticus sp. 

Alopecosa pulverulenta (Clerck) 
Pardosa agrestis (Westring) 
Pardosa bortensis (Thorell) 
Pardosa lugubris (Walckenaer) 
Pardosa riparia (C.L. Koch) 
Trochosa ruricola (Degeer) 
Xerolycosa nemoralis (Westring) 
Pisaura mirabilis (Clerck) 
Tegenaria fuesslini Pavesi 
Histopona italica Brignoli 
Achaearanea lunata (Clerck) 
Anelosimus vittatus (C.L. Koch) 
Enoplognatha ovata (Clerck) 
Steatoda bipunctata (Linneo) 
Theridion bimaculatum (Linneo) 
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Theridion impressum L. Koch 
Theridion melanurum Hahn 
Theridion sisyphium (Clerck) 
Theridion varians Hahn 


Metidae - Metellina segmentata (Clerck) 
Pachygnatha degeeri Sundevall 
Araneidae - Aculepeira ceropegia (Walckenaer) 


Araneus diadematus Clerck 
Araniella sp. 
Cyclosa conica (Pallas) 
Hyposinga sanguinea (C.L. Koch) 
Mangora acalypha (Walckenaer) 
Zygiella atrica (C.L. Koch) 
Erigonidae - Minicia marginella Thorell 
Linyphiidae Bolyphantes. alticeps (Sundevall) 
Bolyphantes luteolus (Blackwall) 
Centromerus incilium (L. Koch) 
Drapetisca socialis (Sundevall) 
Lepthyphantes flavipes Blackwall 
Lepthyphantes tenuis (Blackwall). 
Linyphia hortensis Sundevall 
Linyphia triangularis (Clerck) 
Maso gallicus Simon 
Neriene peltata (Wider) 
Tapinocyba insecta (L. Koch) 
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RIASSUNTO 


Nel corso del 1991 e del 1992 sono state raccolte nella Riserva naturale biogenetica 
"Monte d'Alpe" (Provincia di Pavia), con diverse metodologie di cattura che sono 
discusse criticamente nel lavoro, almeno 71 specie di Ragni (Araneae) due delle quali 
nuove per l'Italia. 


L'ambiente considerato, sconosciuto dal punto di vista araneologico, è costi- 
tuito da boschi di impianto a Pino nero d'Austria con rari nuclei di latifoglie e radure 
a prato. Questi diversi biotopi presenti all'interno della Riserva sono anche stati 
indagati con un metodo speditivo di raccolta di Ragni su aree-campione di 9 mq, 
metodo già utilizzato in precedenti lavori. 


SUMMARY 


Spiders of Biogenetic Nature Reserve "Monte d' Alpe" (Ligurian Apennine, Northern 
Italy) and notes about tbe methodology of gatbering. 


During 1991 and 1992 in "Monte d'Alpe" Biogenetic Nature Reserve (Province 
of Pavia), 71 spiders species (Araneae), two of which were found for the first time 
in Italy, were gathered by using different catching methodologies, which are critically 
discusssed in the present paper. 


The examined environment, unknown as to Spiders, is made up to set of Austrian 
blackpine woods with rare groups of broadleaves and grassland. These different 
biotopes present in the Reserve were also investigated with a method of gathering 
Spiders in 9 square metre sampleareas, a method which had been previously utilized. 


